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Il Centro Manos Amigas in Guatemala conti-
nua ad essere un luogo di accoglienza e di 
speranza per molte madri e per i loro figli. Più 

che una semplice struttura, è diventato nel tem-
po un vero e proprio villaggio, dove ogni famiglia 
può trovare non soltanto una casa, ma anche un 
ambiente sicuro in cui ricominciare e costruire 
un futuro diverso.
Qui la vita quotidiana si costruisce attorno a re-
lazioni, cura e crescita. Le case, gli spazi comu-
ni, la scuola, la cappella e le aree dedicate al 

gioco e alla socialità rendono il Centro un luogo 
vivo, in cui ogni bambino può sentirsi protetto 
e accompagnato. Non è raro che chi arriva per 
la prima volta, dopo aver vissuto situazioni di 
grande difficoltà, percepisca questo luogo come 
un piccolo “paradiso”, dove finalmente ritrovare 
serenità e stabilità.

Le attività della Fondazione Rosalia Feliziani 
accompagnano i bambini lungo tutto il loro per-
corso di crescita: dall’asilo nido alla scuola, fino 

IL CENTRO MANOS AMIGAS OGGI
UN VILLAGGIO CHE CRESCE  
INSIEME AI SUOI BAMBINI

Anche quest’anno il nostro giornalino vuole 
essere un momento di incontro con tut-
ti voi che sostenete e accompagnate il 

cammino dell’Associazione Mani Amiche. In un 
mondo che è attraversato da conflitti, disugua-
glianze e incertezze, la solidarietà continua a 
rappresentare una strada concreta 
per costruire un futuro migliore.
Grazie all’impegno dei volonta-
ri, dei padrini e delle madrine e di 
tutti coloro che ci sostengono con 
generosità, possiamo continuare 
a portare avanti i nostri progetti 
in Guatemala e nella Repubblica 
Democratica del Congo. Dietro 
ogni gesto di solidarietà ci sono 
volti, storie e percorsi di vita che 
cambiano grazie a piccoli ma pre-
ziosi aiuti.
Il nostro impegno rimane lo stes-

so che ha guidato l’associazione fin dalla sua 
nascita: offrire ai bambini e alle loro famiglie la 
possibilità di crescere con dignità, ricevere un’i-
struzione e costruire il proprio futuro.
A tutti voi che continuate a camminare insieme a 
noi va il nostro più sincero ringraziamento.

CONTINUARE A SEMINARE SPERANZA
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al sostegno allo studio e alla formazione pro-
fessionale. Anche nei momenti più complessi, 
come i cambiamenti organizzativi dovuti alle dif-
ficoltà economiche, l’impegno dell’associazione 
è rimasto costante: garantire a tutti l’accesso 
all’istruzione, fornendo trasporto, materiali sco-
lastici e supporto pomeridiano.

Continuiamo a fare tutto questo, anche se la 
scuola non è più interna alla nostra struttura!

Accanto all’educazione, il Centro offre assisten-
za sanitaria e psicologica, accompagnamento 
personale e percorsi di crescita per bambini e 
ragazzi. Questo approccio globale riflette i va-
lori fondanti dell’associazione – pane, cultura e 
pace – che guidano ogni scelta: rispondere ai 
bisogni essenziali, educare e costruire relazioni 
fondate sul rispetto e sulla dignità.

Un aspetto centrale del progetto riguarda il so-
stegno alle madri. Molte arrivano dopo esperien-
ze segnate da violenza, povertà o solitudine, e 
qui trovano non solo accoglien-
za, ma anche opportunità con-
crete: formazione professionale, 
lavoro, supporto educativo e psi-
cologico. L’obiettivo è costruire 
autonomia, perché ogni donna 
possa ricostruire la propria vita e 
offrire ai figli un futuro più stabile.

Ma ciò che rende davvero vivo il 
Centro è il legame che si crea tra 
i bambini e chi li sostiene a di-
stanza. Questo rapporto emerge 
con forza nelle letterine che pe-
riodicamente vengono scambia-
te: parole semplici, ma cariche di 
significato. I bambini raccontano 
la loro quotidianità, la scuola, la 

famiglia, le difficoltà superate e i piccoli traguar-
di raggiunti; esprimono gratitudine, affetto, vici-
nanza.

Dalle loro parole si intuisce quanto questo lega-
me sia reale: c’è chi racconta la gioia di poter 
studiare e arrivare finalmente all’ultima classe 
dopo anni difficili, chi condivide la vita familiare 
e il sostegno reciproco tra fratelli e genitori, chi 
esprime il desiderio di conoscere davvero, un 
giorno, chi lo sostiene, immaginandone il volto e 
sentendolo già vicino nel cuore.

Emergono anche parole di affetto profondo e ri-
conoscenza: ringraziamenti per le lettere ricevu-
te, per la vicinanza, per il sostegno che permette 
di crescere con serenità. E spesso, insieme alla 
gratitudine, c’è un sentimento semplice ma po-
tente: “ti voglio bene”, accompagnato da auguri, 
preghiere e pensieri condivisi, che accorciano 
ogni distanza.

Queste testimonianze raccontano meglio di 
ogni descrizione cosa significhi davvero il 

Centro Manos Amigas: non solo 
un luogo di assistenza, ma una 
comunità fondata su relazioni 
autentiche, dove ogni bambino 
può sentirsi visto, accompagna-
to e amato.

Grazie al contributo dei padrini 
e delle madrine, il Centro può 
garantire assistenza sanitaria, 
alimentazione adeguata e istru-
zione, offrendo ai bambini una 
possibilità concreta di crescita 
e di speranza. È proprio questo 
legame, fatto di vicinanza anche 
a distanza, che rende possibile 
ogni giorno la vita di questo pic-
colo grande villaggio.
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Accanto all’educazione scolastica, il Centro 
Manos Amigas promuove numerose atti-
vità di formazione professionale rivolte ai 

giovani e alle donne che vivono nella struttura, 
con l’obiettivo di costruire percorsi concreti di 
autonomia personale e familiare. La formazio-
ne non è considerata un elemento secondario, 
ma parte integrante del progetto educativo com-
plessivo, in linea con i valori dell’associazione 
che uniscono “pane, cultura e pace”.
Questa attenzione nasce anche dalla realtà 
educativa del Guatemala. Il si-
stema scolastico prevede un 
ciclo primario obbligatorio di sei 
anni e un ciclo secondario di 
cinque anni, ma, nonostante il 
diritto all’istruzione gratuita san-
cito dalla Costituzione, l’acces-
so alla scuola resta difficile per 
molti bambini. Nelle aree rurali, 
gli edifici scolastici sono spes-
so lontani dai villaggi, le classi 
molto numerose e il numero 
degli insegnanti insufficiente. A 
ciò si aggiungono carenze nella 
formazione dei docenti e nella 
disponibilità di materiali didatti-
ci adeguati, soprattutto per una 
popolazione multiculturale e bi-
lingue come quella guatemalte-
ca.

Le conseguenze sono evidenti: molti bambini 
non riescono a frequentare con continuità, una 
percentuale significativa non si iscrive affatto, e 
il tasso di abbandono scolastico è molto elevato, 
spesso già dopo le prime difficoltà. In particola-
re, le bambine sono tra le più penalizzate, per-
ché in molte famiglie vengono destinate ai lavori 
domestici invece che allo studio. Tutto questo 
contribuisce a mantenere alto il livello di analfa-
betismo, soprattutto nelle zone rurali.
In questo contesto, il lavoro del Centro Manos 
Amigas assume un valore ancora più importan-

te. Accanto al sostegno scola-
stico, infatti, vengono proposte 
attività di formazione profes-
sionale che offrono opportunità 
concrete a chi rischierebbe al-
trimenti di rimanere escluso dal 
sistema educativo e lavorativo.
Tra le iniziative più apprezzate 
ci sono i corsi di cucina e pa-
netteria, che negli anni hanno 
coinvolto molte donne e ragaz-
ze del Centro. Questi percorsi 
permettono di acquisire compe-
tenze pratiche immediatamente 
spendibili nel mondo del lavoro: 
preparare pane, dolci e prodotti 
tradizionali non è solo un’attività 
manuale, ma una vera opportu-
nità professionale. 

IMPARARE UN MESTIERE 
PER COSTRUIRE IL FUTURO
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Dietro ogni progetto sostenuto dall’Asso-
ciazione Mani Amiche ci sono volti, nomi, 
vite reali. Sono storie che parlano di diffi-

coltà, ma soprattutto di rinascita, 

e che rendono concreta la forza della solidarietà.
Molti bambini arrivano al Centro Manos Amigas in-
sieme alle loro madri dopo aver vissuto situazioni 

di grande fragilità: povertà, isolamento, man-
canza di servizi essenziali, difficoltà educati-

ve. Qui trovano una casa acco-
gliente, 

Allo stesso tempo, questi momenti diventano oc-
casioni di condivisione, collaborazione e crescita 
personale, rafforzando i legami all’interno della 
comunità.
Accanto alla panetteria, il Centro offre anche al-
tri percorsi formativi: corsi di cucito, ricamo, in-
formatica, allevamento e gestione delle attività 
domestiche e produttive. Si tratta di competenze 
fondamentali per donne che spesso provengono 
da situazioni di fragilità e che, grazie a queste 
opportunità, possono riscoprire le proprie capa-
cità e costruire un futuro più stabile.
La formazione professionale rappresenta infatti 
uno degli strumenti più efficaci per favorire l’au-
tonomia delle famiglie. In un contesto in cui il la-
voro è spesso precario e informale, possedere 
competenze specifiche può fare la differenza tra 

dipendenza e autonomia. Non si tratta solo di 
imparare un mestiere, ma di acquisire fiducia in 
sé stessi, sviluppare senso di responsabilità e di-
ventare protagonisti del proprio percorso di vita.

Anche per i giovani, questi percorsi rappresen-
tano un passaggio fondamentale: accanto agli 
studi scolastici, la possibilità di sperimentarsi in 
attività pratiche li aiuta a orientarsi nel futuro e 
a valorizzare i propri talenti. L’educazione diven-
ta così un processo completo, che unisce cono-
scenze teoriche e competenze concrete.

In questo modo, il Centro Manos Amigas non of-
fre soltanto assistenza, ma costruisce opportu-
nità reali: ogni competenza appresa diventa un 
passo verso l’indipendenza, ogni esperienza un 
seme che può generare futuro.

LE LETTERINE: 
TANTE STORIE DAL GUATEMALA



5

un ambiente protetto e la possibilità di fre-
quentare la scuola con continuità, sostenuti 
da un percorso educativo e umano che li ac-
compagna nella crescita. Con il passare de-
gli anni, questi bambini crescono, studiano, 
imparano a credere nelle proprie capacità. 
Lo raccontano loro stessi, con parole semplici 
ma profonde: c’è chi si impegna ogni giorno 
a scuola per essere promosso, chi scopre il 
valore dell’amicizia nello studio condiviso, chi 
dopo i compiti trova ancora il tempo e la gioia 
di giocare con gli amici.
Altri raccontano la bellezza della quotidianità: 
l’affetto della famiglia, l’importanza della scuo-
la, il desiderio di imparare. Bambini che, pur 
partendo da situazioni difficili, mostrano una 
straordinaria voglia di crescere e migliorarsi. Le 
lettere che inviano ai padrini e alle madrine sono 
una testimonianza preziosa di questo cammino. 
In esse emerge non solo la gratitudine per l’a-
iuto ricevuto, ma anche il bisogno di relazione: 
il desiderio di essere conosciuti, di raccontarsi, 
di condividere sogni e speranze. C’è chi scrive 
di sentirsi felice semplicemente nel ricevere una 
lettera, chi affida alle parole il proprio affetto e 
chi esprime il desiderio di costruire un futuro mi-
gliore.

 
 
 
 

Con il passare degli anni, alcuni di questi bambi-
ni riescono a proseguire gli studi fino all’universi-

tà, realizzando sogni che sembravano im-
possibili. È il segno concreto di un percorso 
che funziona: quando vengono garantite 
opportunità reali, l’impegno e il talento pos-
sono emergere.
Altri intraprendono percorsi professionali 
che permettono loro di inserirsi nel mondo 
del lavoro e di costruire una vita dignito-
sa per sé e per le proprie famiglie. In ogni 
caso, ciò che accomuna queste storie è la 
possibilità di scegliere, di non essere più 
costretti dalle circostanze, ma di diventare 
protagonisti del proprio futuro.

Questi risultati sono possibili grazie alla ge-
nerosità dei padrini e delle madrine che, pur 
vivendo lontano, accompagnano il cammino 
dei bambini con costanza, fiducia e affetto. 
Non si tratta solo di un aiuto materiale, ma 
di una presenza che incoraggia, sostiene e 
dà speranza.
Ogni storia di crescita è la dimostrazione che 
un gesto di solidarietà può davvero cambia-
re la vita di una persona. E, allo stesso tem-
po, costruire un futuro più giusto, un passo 
dopo l’altro, insieme.



Da molti anni l’Associazione Mani Amiche 
sostiene alcuni progetti nella Repubblica 
Democratica del Congo, in particolare 

nella regione del Nord Kivu, un territorio ricco di 
risorse naturali ma segnato da povertà, instabili-
tà e condizioni di vita spesso molto difficili.

Le immagini che vi mostriamo raccontano con im-
mediatezza la realtà di questo impegno: bambini 
molto piccoli seduti su semplici seggioline colo-
rate, riuniti in cerchio, accuditi con attenzione da 
educatrici e religiose. Sono momenti quotidiani, 
fatti di cura, presenza e relazioni, che rappresen-

tano però qualco-
sa di fondamen-
tale: la possibilità 
di crescere in un 
ambiente protetto, 
dove qualcuno si 
prende cura di loro.

In collaborazio-
ne con la Diocesi 
di Butembo-Beni, 
l’associazione con-
tribuisce al soste-
gno degli orfano-
trofi di Mutwanga e Bunyuka. Qui molti bambini 
trovano accoglienza e protezione, spesso dopo 
aver vissuto situazioni di abbandono o estre-
ma fragilità. Grazie al contributo dei sostenitori 
è possibile garantire loro alimentazione, cure di 
base e un primo percorso educativo.

Un ruolo particolarmente importante è svolto dal 
Centro nutrizionale Pietro Bonilli, che accoglie 
bambini affetti da malnutrizione. In un contesto 
in cui anche i bisogni più essenziali non sono 
sempre garantiti, questo servizio rappresenta un 
punto di riferimento vitale: significa poter cresce-
re, recuperare forze, avere una possibilità con-
creta di sviluppo.

Le immagini mostrano anche la presenza co-
stante delle educatrici e delle religiose, figure 
fondamentali che accompagnano i bambini nel-
la quotidianità con pazienza e dedizione. Nei 
loro gesti – sistemare un bambino sulla sedia, 
prenderlo in braccio, farlo sorridere – si esprime 
un’attenzione che va oltre l’assistenza materiale: 
è cura, relazione, costruzione di fiducia.

REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO: 
TRA DIFFICOLTÀ E SPERANZA
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Nel corso degli anni molte persone han-
no accompagnato con affetto e genero-
sità il cammino dell’Associazione Mani 

Amiche. Alcuni di loro oggi non sono più tra noi, 
ma il loro ricordo continua a vivere nelle attività 
e nei progetti che portano avanti, ogni giorno, la 
missione dell’associazione.

Volontari, padrini, madrine e sostenitori hanno 
donato tempo, energie e sostegno economico 
con grande spirito di solidarietà. Grazie al loro 
contributo è stato possibile offrire accoglienza, 
istruzione e cura a tanti bambini e alle loro fa-
miglie, costruendo percorsi di vita che altrimenti 
sarebbero stati molto più difficili.

Tra questi gesti di generosità desideriamo ricor-
dare con particolare gratitudine quello della si-
gnora Teresa Zatella, che ha scelto di lasciare 
all’Associazione Mani Amiche, nel suo testamen-
to, un appartamento a Grottaferrata. Si tratta di 
un dono di grande valore, non solo materiale ma 
anche simbolico: un segno concreto di fiducia e 
di condivisione della missione dell’associazione.

L’appartamento verrà venduto e il ricavato sarà 
destinato interamente al sostegno delle attivi-
tà di Mani Amiche, contribuendo così a garan-
tire continuità ai progetti in Guatemala e nella 
Repubblica Democratica del Congo. In questo 
modo, il gesto della signora Teresa continuerà 
nel tempo a trasformarsi in opportunità, cura e 
futuro per molti bambini.

Ricordare queste persone significa riconosce-
re il valore profondo del loro impegno. Il bene 
che hanno fatto non si esaurisce, ma continua 
a vivere nei sorrisi dei bambini, nelle storie che 
cambiano, nelle possibilità che si aprono ogni 
giorno grazie alla solidarietà. 
A tutti loro va il nostro pensiero riconoscente.

Accanto a questi interventi di base, l’associazio-
ne sostiene anche percorsi di crescita a lungo 
termine. Attraverso borse di studio universitarie, 
alcuni giovani possono proseguire la loro forma-
zione presso l’Università Cattolica del Graben, 
diventando così una risorsa per il proprio terri-
torio e contribuendo al cambiamento della co-
munità.
Nonostante le difficoltà che il Paese continua 
ad affrontare, questi piccoli interventi quotidiani 
rappresentano un segno concreto di speranza. 
In ogni bambino accolto, in ogni gesto di cura, in 
ogni sorriso condiviso, si intravede la possibilità 
di un futuro diverso.

È proprio da questi piccoli inizi che nasce un 
cambiamento più grande.
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UN GRAZIE CHE RESTA NEL TEMPO
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Tutto quello che avete letto in queste pagine 
è stato possibile tramite le adozioni a distan-
za che in questi ultimi anni sono andate pro-
gressivamente diminuendo, per vari fattori.
Facciamo appello a tutti coloro che ci leggo-
no e specialmente a chi vive la bella espe-

rienza di essere padrino ad incoraggiare 
amici e parenti a darci una mano per non 
dover interrompere questa preziosa opera.

Ci sono molti modi per poterci aiutare, come 
potete leggere nei riquadri qua sotto.

APPELLO


